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Al termine del XIV Convegno Ecclesiale Diocesano, desidero, innanzitutto,
elevare la mia lode e la mia gratitudine al Signore in particolare per la buona riuscita
di questo appuntamento ecclesiale. Abbiamo vissuto un momento di grazia, ricco di
contenuti e abbiamo respirato un clima costruttivo di serenità, di fraternità e di
comunione…

Dopo aver ascoltato attentamente gli interventi dei relatori e i contributi dei
laboratori, come pastore della comunità diocesana, sento la responsabilità di
presentare alla vostra attenzione alcune proposte e raccomandazioni da tener presenti
in questo anno pastorale nel campo dell’educazione, della solidarietà e della
condivisione.

 Innanzitutto, appena saranno pubblicati gli “Orientamenti” della CEI per
il decennio 2010 – 2020, raccomando a tutti gli operatori pastorali di
procurarsi il testo e di leggerlo e studiarlo personalmente e nei gruppi di
appartenenza.

 Tutti gli operatori pastorali devono tenere a portata di mano il programma
annuale e consultarlo frequentemente per camminare in sintonia con la
Chiesa diocesana.

 In più interventi è emersa l’esigenza di realizzare una alleanza educativa
sul territorio diocesano, tentando di trovare occasioni di incontro e di
dialogo tra famiglia, scuola e parrocchia.

 Realizzare (cioè rendere possibile, tradurre in realtà) una Chiesa
appassionata, che sa stare dentro la storia, “una Chiesa ricca di incontro,
ascolto, relazione, accompagnamento, perdono, misericordia, amore”,
cercando di passare dall’emergenza educativa, alla passione educativa.

 Rilanciare la Caritas parrocchiale. Riattivarla e rimotivarla, dove già
esiste; costituirla dove ancora non esiste; almeno ci sia qualche referente
parrocchiale in stretto rapporto con la Caritas diocesana, strumento
educativo indispensabile per l’animazione della carità, in sintonia con il



Piano Pastorale, per crescere ed educarsi alla solidarietà ed alla
condivisione.

 Adottare lo stile della Caritas per l’intera Chiesa vuol dire passare dalle
cose alle persone, investendo sulla capacità di ascolto e facendoci carico di
portare insieme le fatiche di chi vive un disagio.
Parafrasando l’esortazione apostolica ”Evangelii Nuntiandi” di Paolo VI:

“La Chiesa esiste per evangelizzare…”, il nostro tempo ci chiede di evangelizzare
testimoniando la carità, passando dal fare la carità all’essere carità.

 Nel costituire o promuovere la Caritas parrocchiale, il ruolo dei parroci rimane
decisivo.

 Una proposta emersa dopo gli ultimi tragici avvenimenti di Atrani, suggerisce la
destinazione di parte delle collette per le feste a chi è nel bisogno eliminando o
diminuendo inutili spettacoli pirotecnici e luminarie.

 Istituire almeno in ogni Comune della diocesi un Centro di Ascolto, senza il
quale risulta molto difficile renderci conto delle reali difficoltà delle persone.

 Interessanti sono state le proposte emerse dai gruppi di studio e che saranno
tenute presenti dall’ufficio pastorale: attivare una radio diocesana; aprire le
chiese negli orari adatti ai giovani; maggiore raccordo tra famiglie e parrocchie.

Carissimi presbiteri, religiosi e laici, rimbocchiamoci le maniche e mettiamoci
al lavoro; la strada è lunga, dura ed impegnativa, ma se camminiamo insieme e
concordi, con l’aiuto del Signore ce la possiamo fare.

Imitiamo il pedagogo divino che con pazienza ha educato il suo popolo.
Come il Buon Samaritano chiniamoci sull’umanità sofferente, delusa, stanca.
Il campo dell’educazione e della solidarietà è ampio, incominciamo a lavorare

con piccoli passi. Lavoriamo con gioia ed impegno per rendere più bella e viva la
nostra Chiesa.

Il presidente dell’ACI, il Prof, Franco Miano ha pubblicato un libro intitolato
“Chi ama educa”; se riteniamo di essere Chiesa e crediamo nell’amore, non
possiamo non educare!

Buon cammino e buon Anno pastorale!
+ Orazio Soricelli
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